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Allegato 1 

 

CAPITOLATO SPECIALE 
SEZIONE 1 - PARTE TECNICA 

 

Art. 1) Obiettivi della fornitura 

Con la presente fornitura, l’Azienda appaltante si propone di realizzare i seguenti obiettivi: 

• Garantire elevati standard di qualità, per un miglior trattamento delle ferite. 

• Ridurre al minimo i tempi di consegna dei dispositivi. 

• Uniformare  i dispositivi utilizzati e le procedure. 

• Fornire  un’ampia gamma di dispositivi. 

• Sperimentare modelli innovativi di fornitura volti anche a sensibilizzare tutti gli attori 

coinvolti nel processo di utilizzo dei Dispositivi secondo le indicazioni delle linee guida in 

materia. 

La proposta della ditta Partecipante deve pertanto fornire soluzioni che consentano di rispettare 

gli obiettivi sopra indicati. 

Art.2) Conformità a disposizioni e norme 

Tutti i dispositivi offerti devono essere conformi alla legislazione vigente e alle norme tecniche 

specifiche: 

Nell’ allegato 7 sono riportate le principali norme di riferimento. 

Ove la conformità alle norme tecniche indicate non sia garantita, la Ditta Partecipante deve 

indicare quali sono i punti delle norme tecniche non rispettati. 

Art.3) Aggiornamento tecnologico 

Riportato nell’allegato 7 

 

Art.4) Consegna - Tempistiche 

Specificati negli allegati 7 e 10 
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SEZIONE II - PARTE AMMINISTRATIVA 
 

Art.1) Periodo di prova 

L’impresa aggiudicataria è soggetta ad un periodo di prova di tre mesi a far data dall’inizio 

effettivo delle attività/fornitura. Qualora, durante tale periodo, l’esecuzione della prestazione/la 

consegna della fornitura non risponda alle norme previste dal presente Capitolato e/o all’offerta 

tecnica proposta dall’impresa in fase di gara, la Stazione appaltante comunicherà alla Ditta le 

motivazioni che ostano al superamento del periodo di prova, con diffida ad adempiere. 

Persistendo i motivi che ostano al superamento positivo del periodo di prova, la Stazione 

Appaltante ha la facoltà di risolvere il contratto, con lettera raccomandata A/R, e di aggiudicare 

la fornitura all’impresa che segue in classifica, senza che l’Impresa precedentemente 

aggiudicataria possa richiedere danni (Art. 1456 Clausola risolutiva espressa). 

In tal caso la ditta aggiudicataria: 

• dovrà proseguire nella fornitura fino alla data comunicata dall’Azienda interessata; 

• avrà diritto esclusivamente al pagamento dei consumabili fino a quel momento 

ordinati/delle prestazioni eseguite; 

 

Art.2) Prezzi/revisione 

I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della gara resteranno fissi e invariabili per tutta la 

durata della fornitura fatta salva solo, ai sensi dell’art. 115 del D.lgs 163/06, la possibilità di 

revisione periodica annuale, a partire dal secondo anno, sulla base  della variazione dell’indice 

ISTAT FOI calcolato nella media degli ultimi 12 mesi antecedenti la scadenza contrattuale. La 

richiesta, motivata e documentata, dovrà essere presentata entro il termine di 6 mesi dalla 

scadenza annuale, pena la sua irricevibilità. 

 

Art.3) Acquisto in danno 

Qualora l’Azienda Sanitaria riscontrasse, anche in sede di prima fornitura, la non conformità, sia 

nella qualità sia nella quantità, della merce ai requisiti richiesti e pattuiti e qualora non 

venissero rispettati i termini di consegna previsti dal capitolato, invierà formale contestazione con 

specifica delle motivazioni e con invito a conformarsi nel termine che sarà ritenuto congruo. 

Inoltre l’Azienda Sanitaria avrà il diritto di acquistare presso altre ditte i prodotti occorrenti a 

danno del fornitore inadempiente; resterà cioè a carico dell’inadempiente sia la differenza per 
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l’eventuale maggiore prezzo rispetto a quello convenuto sia ogni altro maggiore onere o danno 

comunque derivante all’Azienda a causa dell’inadempienza stessa. 

 

Art.4) Penalità 

La fornitura derivante dal presente Capitolato Speciale sarà monitorata per tutta la sua durata. 

La Ditta Aggiudicataria sarà, pertanto, sottoposta ad un processo di valutazione che potrà 

portare, di volta in volta, all’applicazione di penali direttamente conseguenti da comportamenti 

difformi rispetto agli obblighi contrattuali. 

In particolare, le non conformità che potranno essere riscontrate sono indicate qui di seguito: 

• Consegna dei dispositivi in tempi superiori a quelli indicati negli allegati A e C1. 

In tal caso, ciascuna Azienda Appaltante si riserva la facoltà di applicare una penale pari a 

1% dell’importo annuo della singola fornitura per ogni giorno solare di ritardo, oltre al 

risarcimento dei danni o dei maggiori oneri sostenuti nelle more dell’attivazione del contratto. 

• Dispositivi non corrispondenti a quanto specificatamente aggiudicato (vedi allegato A). In 

tal caso, ciascuna Azienda Appaltante si riserva la facoltà di applicare immediatamente 

alla Ditta Aggiudicataria una penale pari a 1% dell’importo annuo della fornitura, oltre ad 

un eventuale risarcimento danni. 

• Mancanza di corsi di formazione. In tal caso, l’Azienda appaltante si riservano la facoltà di 

applicare una penale pari a € 500,00 per ogni corso/affiancamento non eseguito. 

• Non rispondenza degli interventi di manutenzione con quanto dichiarato in sede di 

presentazione dell’offerta. In tal caso, ciascuna Azienda Appaltante si riserva la facoltà di 

applicare immediatamente alla Ditta Aggiudicataria una penale pari allo 1% dell’importo 

annuo della singola fornitura, oltre ad un eventuale risarcimento danni. 

Oltre all’applicazione delle penali, qualora la frequenza e/o la tipologia delle non conformità lo 

rendesse necessario, ciascuna Azienda Appaltante si riserva altresì la facoltà di risolvere 

anticipatamente il contratto. 

La Ditta Aggiudicataria prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo 

non preclude il diritto di ciascuna Azienda Appaltante a richiedere il risarcimento degli eventuali 

maggiori danni. 

 

Art.5) Risoluzione del contratto 

L’Azienda appaltante avrà la facoltà di risolvere “ipso facto et jure” il contratto, mediante 

semplice dichiarazione stragiudiziale intimata a mezzo lettera raccomandata con avviso di 
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ricevimento, oppure, alternativamente, intimata a mezzo fax, nelle seguenti ipotesi: a) 

avvalendosi della facoltà di recesso consentita dall’art.1671 c.c.; 

b) per motivi di interesse pubblico, adeguatamente specificati nell’atto dispositivo; 

c) in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nell’esecuzione degli obblighi e 

condizioni contrattuali; 

d) in caso di cessazione dell’attività, oppure in caso di procedure concorsuali o fallimentari 

intraprese a carico dell’aggiudicatario; 

e) in caso di cessione del contratto senza comunicazione all’Azienda Sanitaria; 

f) in caso di subappalto non autorizzato dall’Azienda USL; 

g) qualora l’Azienda capofila notifichi n.2 diffide ad adempiere senza che la Ditta ottemperi a 

quanto intimato; 

h) in caso di violazione dell’obbligo di riservatezza 

i) in caso di inosservanza della normativa nazionale e degli indirizzi regionali e locali in tema di 

informazione e pubblicità dei farmaci regolarmente comunicati. 

In caso di risoluzione del contratto, l’Azienda USL si riserva la facoltà di valutare l’opportunità e 

la convenienza economica di adire il secondo aggiudicatario o di indire una nuova procedura di 

gara. 

Nei casi di violazione degli obblighi contrattuali (ritardo o mancata consegna, non conformità o 

altro) l’Azienda Sanitaria incamererà il deposito cauzionale eventualmente costituito, salvo e 

impregiudicato il risarcimento degli eventuali maggiori oneri e danni, senza che la parte 

concorrente possa pretendere risarcimenti, indennizzi o compensi di sorta. 

 

Art.6) Responsabilità 

L’Azienda Sanitaria è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro che dovesse 

accadere al personale della Ditta aggiudicataria nell’esecuzione del contratto, convenendosi a tale 

riguardo che qualsiasi eventuale onere è già compensato e compreso nel corrispettivo del 

contratto stesso. 

La Ditta aggiudicataria risponde pienamente per danni a persone e/o cose che potessero derivare 

dall’espletamento delle prestazioni contrattuali e imputabili a essa e ai suoi dipendenti e dei quali 

danni fosse chiamata a rispondere l’Azienda Sanitaria che fin da ora s’intende sollevata ed 

indenne da ogni pretesa o molestia. 
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Art.7) Fatturazione e Pagamento 

Le fatture dovranno essere inviate all’indirizzo riportato i  intestazione, con l’aggiunta UOC 

Gestione economico . finanziaria.  

Le fatture dovranno contenere tassativamente gli importanti seguenti elementi: 

- indicazione dettagliata della merce consegnata/servizio prestato 

- indicazione della delibera/disposizione dell’Ente appaltante che ha dato luogo 

all’ordine 

- indicazione del numero dell’ordine aziendale informatizzato 

Ai sensi del D.Lgs. n.231/2002 ed in conformità a quanto disposto dall’art.51 della Legge 

Regionale 29/03/1980 n.22 e successive modifiche e integrazioni, da considerarsi “corretta prassi 

commerciale” nel settore, ai sensi dell’Art.7 del citato D.Lgs. n.231/2002, l’Ausl propone che i 

pagamenti per il servizio/le forniture effettuato/e vengano eseguiti a 90 (novanta) giorni dalla 

data di ricevimento della fattura da parte delle competenti sedi delle Aziende facenti parte 

dell’unione d’acquisto, salvo diverse pattuizioni con le ditte aggiudicatarie. 

Si intendono pervenute il 15 del mese, tutte le fatture registrate tra il 1 e il 15 giorno del 

mese stesso; il 30 del mese tutte le fatture registrate tra il 16 e l’ultimo giorno del mese 

stesso. 

Scaduti i termini di pagamento senza che sia stato emesso il mandato, al creditore spetteranno, a 

fronte di specifica richiesta da parte della Ditta fornitrice, gli interessi moratori così articolati: 

- fino al 180° giorno dalla data in cui la fattura è pervenuta l’applicazione degli interessi legali, di 

cui all’art.1284 C.C., fissati annualmente con Decreto del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, maturati alla data di emissione del mandato; 

- dal 181° giorno, fino alla data di emissione del mandato, sono riconosciuti gli interessi di mora in 

misura pari al tasso fissato annualmente con decreto dei Ministri dell’Economia e delle Finanze e 

delle Infrastrutture e Trasporti, ai sensi dell’art.30 del Capitolato Generale di Appalto dei Lavori 

Pubblici, approvato con Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici 19.04.2000 n.145. 

Gli interessi scaduti non producono interessi in base all’art.1283 del C.C. 

Per gli interessi moratori occorrerà, in ogni caso, l’invio della formale messa in mora presso la 

sede dell’Azienda Sanitaria. 

L’inesatto o parziale adempimento di un contratto di somministrazione da parte 

dell’Amministrazione non autorizza il somministratore a opporre eccezioni al fine di ritardare o 

evitare la prestazione dovuta. 
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La Ditta aggiudicataria avrà l’obbligo di assicurare lo svolgimento del servizio anche in caso di 

ritardato pagamento. 

La ditta rinuncia a far valere, nei casi previsti dal presente articolo, qualsiasi eccezione 

d’inadempimento di cui all’art.1460 del Codice Civile. Ogni caso di arbitraria interruzione delle 

prestazioni contrattuali sarà ritenuto contrario alla buona fede e la ditta sarà considerata diretta 

responsabile di eventuali danni causati all’Azienda Sanitaria e dipendenti da tale interruzione. 

Tale divieto nasce dalla necessità e dall’importanza di garantire il buon andamento dell’Ente 

Pubblico, nonché di tutelare gli interessi collettivi dei quali l' Azienda USL è portatrice. 

I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal presente capitolato e saranno 

subordinati: 

- alla regolarità contributiva della ditta (qualora la ditta aggiudicataria risultasse debitrice il 

pagamento delle fatture sarà in ogni caso subordinato alla regolarizzazione del debito stesso; è 

fatto salvo, in caso di mancata regolarizzazione dei debiti verso l’INPS il diritto dell’Istituto di 

trattenere dalle somme dovute alla ditta appaltatrice gli importi di contributi omessi e relativi 

accessori); 

- alla verifica di cui all’articolo 48 bis del DPR 602/73. 

La Ditta aggiudicataria, ai sensi dell’art.3, della Legge 136 del 13/08/2010 e s.m., assume l’obbligo 

di tracciabilità dei flussi finanziari. 

 

Art.8) Cessione e subappalto del contratto 

Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi ai soggetti esecutori 

di contratti pubblici, sono ammessi nei limiti e con le modalità previste all’art.116 del 

D.Lgs.163/06. 

E’ ammesso il subappalto nei limiti e con le modalità previste dall’art.118 del D.Lgs.163/06.  

Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell’aggiudicatario che 

rimane unico e solo responsabile nei confronti dell’Ente Appaltante di quanto subappaltato. 

L’affidamento in subappalto è sottoposto alle seguenti condizioni: 

- l’impresa Concorrente, all’atto dell’offerta, abbia indicato la parte del servizio/fornitura che 

intende eventualmente subappaltare; 

- l’appaltatore deve depositare il contratto di subappalto almeno 20 gg. prima dell’inizio 

dell’esecuzione del servizio/fornitura subappaltato; 
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- con il deposito del contratto di subappalto, l’appaltatore deve trasmettere la documentazione 

attestante il possesso, da parte del subappaltatore, dei requisiti previsti dalla vigente normativa e 

dal presente Capitolato; 

- l’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto. 

L’appaltatore s’impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

prefettura-ufficio territoriale del Governo competente della notizia dell’inadempimento della 

propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

L’AUSL provvederà a corrispondere gli importi del servizio subappaltato direttamente al 

subappaltatore. 

La ditta dovrà produrre dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o 

collegamento, ai sensi dell’art.2359 del C.C. con il titolare del subappalto. Il subappalto dovrà 

comunque essere autorizzato con formale atto.  

Il contratto tra appaltatore e subappaltatore/subcontraente ai sensi della legge 13 agosto 2010, 

n.136 e s.m., dovrà contenere le seguenti clausole: 

1. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…) nell’ambito del 
contratto sottoscritto con l’Ente (…), identificato con il CIG n. (…)/CUP n. (…), assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e 
s.m.. 
2. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna a dare 
immediata comunicazione all’Ente (…) della notizia dell’inadempimento della propria controparte 
agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
3. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si impegna ad 
inviare copia del presente contratto all’Ente (…). 
 

Art.9) Recesso dal contratto 

Qualora l’impresa aggiudicataria dovesse recedere dal contratto prima della scadenza convenuta, 

l’Azienda USL, oltre a incamerare l’eventuale deposito cauzionale, si riserva di addebitare le 

eventuali maggiori spese insorgenti per l’assegnazione ad altra ditta. 

 

Art.10) Controversie e Foro competente 

Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall’esecuzione del presente contratto, non saranno 

deferite ad arbitri. 
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Per ogni controversia giudiziale relativa alla presente gara e alla sua esecuzione  è competente 

esclusivamente il Foro di PESCARA.  

 

ALLEGATI: 

Allegato 7 

Allegato 10 


